
Un aretino racconta la sua avventura “dalle Piramidi agli obelischi”

Nel cuore dell’Africa con la 500
Il viaggio fino all’Etiopia diventerà anche un libro

SPORT

Senza frontiere CAMUCIA - Ha perseguitato per venti
anni una coppia di anziani. Ma i due
coniugi, stufi delle vessazioni, hanno de-
nunciato il molestatore. Si tratta di un
ottantenne di Camucia che ora dovrà
rispondere di stalking. Gli atti persecuto-
ri nei confronti della coppia si sono con-
cretizzati in ripetute molestie telefoni-
che, cominciate nel 2008 e portate avan-
ti fino ai giorni scorsi. Dalla ricostruzio-
ne dei fatti è emerso che le vittime aveva-
no subìto vessazioni dallo stesso indivi-
duo già nei primi anni Ottanta.
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Perseguita due coniugi per vent’anni
Denunciato un anziano di Camucia: l’accusa è stalking
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Visto e preso

AREZZO - Quasi 5mila chilome-
tri a bordo di una 500 D del
1961: l’aretino Donatelli ha fatto
da co-pilota in una vera grande
avventura dalle piramidi egiziane
agli obelischi di Axum, in Etio-
pia. Anche se in realtà il viaggio
si è concluso ad Addis Abeba do-
ve il gruppo ha lasciato i mezzi:
la 500, la Campagnola e una Du-
cato Daily cabinato che saranno
imbarcati da Gibuti par arrivare
a Genova tra un mesetto, mentre
il gruppo di esploratori del quale
fa parte Ferdinando Donatelli ha
fatto ritorno in aereo. L’aretino ha
fatto ritorno a casa la mattina di
Pasqua; “Dalle piramidi agli obe-
lischi”, questo il titolo del viaggio
che li ha portati dall’Egitto fino
alla Stele di Axum in Cinquecen-
to, presto diventerà un libro. Il
secondo pubblicato dal gruppo a
cui Donatelli si è unito tre anni
fa. Una sorta di diario di bordo, il
viaggio raccontato per immagini.
Mentre nella testa frulla un pen-
siero: ripartire.
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L’allenatore lancia la sfida play off: noi siamo più squadra

Galderisi: “Attacchiamo e ci temono”

Raffica di riconoscimenti al salone di Verona

Etichette aretine trionfano al VinitalyUna prima vetrina
per l’Italia di mezzo

AREZZO - Galderisi dopo setti-
mane di silenzio è tornato a par-
lare. Carica la squadra in vista
dei play off e mette in guardia
gli avversari: “Ci temono, per-
ché noi attacchiamo e vogliamo
vincere sempre”. Riguardo alla
posizione play off, l’allenatore
commenta: “Secondi o terzi è
lo stesso, non facciamo la corsa
sulla Cremonese”.

A pagina 27E Francesca Muzzi Galderisi Il tecnico ha rotto il silenzio stampa

Calcio giovanile:
ultimo assalto

per il titolo

Lo

Dedicato al Pdl

Luca Serafini

S orpresa. Cortona e Casti-
glion Fiorentino sono di-

ventate città amiche. Chi
l'avrebbe mai detto. Non che
si odiassero, questo no, ma
fin dalla notte dei tempi c'è
una rivalità atavica che le divi-
de. Un derby eterno, fatto di
battaglie e scazzottate, di cam-
panili e di sfottò, di incom-
prensioni e reciproche scor-
rettezze. Un filo ruvido che
corre su per la schiena curva
della storia, dagli etruschi fi-
no a noi. Giorni fa - aprile
2010 d.C.- i sindaci Vignini e
Brandi hanno siglato un patto
in qualche modo storico. Cor-
tona e Castiglioni (che insie-
me formano il 10 per cento
della popolazione della pro-
vincia) da qui in avanti viagge-
ranno su binari comuni: nella
cultura, nella polizia munici-
pale, nelle politiche energeti-
che… e poi si vedrà.
 ESegue a pagina 5
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Dopo l’editoriale di ieri del direttore Anna Mossu-
to, sull’argomento interviene Giovanni Lamioni,
presidente della Camera di Commercio di Grosse-
to.
Gentile direttore,
possiamo cominciare a brindare. Magari partendo dalla Ma-
remma, per poi coinvolgere tutto il Centro Italia, quell’Italia
di mezzo che deve diventare sempre più sinergica se non
vuole essere schiacciata dalle ragioni economiche e politiche
di nord e sud. Il suo intervento pubblicato in occasione della
44esima edizione di Vinitaly è una puntuale ed intelligente
riflessione su ciò di cui ha veramente bisogno quella che lei
chiama “l’Italia di mezzo”. Ovvero di una vera e propria
vetrina promozionale sulle regioni di Toscana, Umbria, Lazio,
e magari anche Marche, che vantano tradizione millenaria nel
vino ed etichette d’eccellenza. La Maremma, nel suo “grande
piccolo”, si è già mossa. Si chiama “Maremma Wine Shire” il
primo salone dei vini della Maremma toscana che si svolgerà
dal 14 al 16 maggio a Grosseto. La Camera di Commercio di
Grosseto, in collaborazione con Grosseto fiere e con l’esperto
del settore di fama internazionale Luca Maroni, ha puntato
sull’eccellenza del territorio. Abbiamo deciso di creare un
nuovo evento di tipo fieristico, che avrà cadenza annuale, per
il quale è stato scelto un nome evocativo in vista di un ambizio-
so percorso di promozione del settore vitivinicolo maremma-
no: “MaremmaWineShire, i nuovi protagonisti della Toscana”.
Una tre giorni dedicata ai produttori locali per dare ampia
visibilità al proprio prodotto d’eccellenza nei padiglioni del
nuovo centro fiere in cui saranno presentati i migliori vini a
buyer e opinion leader provenienti da tutta Italia e dall’estero.
“Maremma Wine Shire” nasce con l’intento di diventare nel
tempo il punto di riferimento nel centro Italia nel campo
dell'enoturismo e dell’esportazione del nostro vino, affinché i
produttori della Maremma amplino il proprio raggio di azione
e affinché compratori, giornalisti e turisti di Italia e del resto
del mondo possano conoscere a fondo i frutti di queste terre.
Un marchio, quello di “Maremma Wine Shire” che un doma-
ni, nemmeno troppo lontano, potrebbe estendersi - come lei
suggerisce - all’Italia centrale, “di mezzo” e magari coinvolge-
re le isole limitrofe. La potenza di Vinitaly a Verona non potrà
mai essere sostituita ma oggi vogliamo impegnarci su questo
fronte, investire sulle risorse e sulle potenzialità dei nostri
territori e mirare sempre più in alto.

Giovanni Lamioni
Presidente Camera di commercio Grosseto

AREZZO - Solo gli ultimi colpi
per quanto riguarda i campiona-
ti giovanili. Oggi si chiude il
torneo riservato agli Juniores
provinciali con una sfida a di-
stanza tra la capolista Pratovec-
chio e l’Olmoponte sotto di due
lunghezze. Sfide interessanti an-
che per quanto riguarda i regio-
nali: qui si decide la salvezza
per molte squadre.

Alle pagine 29 e 30E Gianni Chiassai

Tito Barbini

H o dedicato cosi tante volte questa nota al Partito Democratico,
con tutte le sue magagne che penso mi perdonerete se per

una volta guardo nel giardino del vicino, senza passare per indiscre-
to e per fazioso. Tutto questo con particolare riferimento alla situa-
zione aretina, che pure mi sembra una realtà piuttosto interessante
anche per chi non vive nella nostra città.  ESegue a pag. 4


